Martedì. 9 Giugno 1848 55 3 


+. --__—_————m— ——_——_—_  O-NM:-—@<K>unumun: 


Dida Nam. 196" 

















POLITICO - QUOTIDIANO A ! 


Wiioialo pegli Atti siadiziar:i ed amministrativi della Provincia del Friuli 3 


| (ox-Goratii) Vin Wansooi prosso il Testro socinio N, i13 rosso Il "piano 
UD unaiero arretrato ceotesiini 20, — Le insersioni ostis quarta ‘pagi 
| lettere con. »ffrancate 











Bsos tutti i giorni, gocettuati i fuativi — Costa per un auno antecipate italiana tirs'39, per ao sen 
per gn trimestre it. liru 8 tanto pei Soci di Udizr che pur quelli dalle Proviocia è du Ragno. per gti aferi 
I 





pesato 





son» da aggiuugerai Le apona pasta! 
an LE 








Udne, 8 Giugno 





La Corrispondenza russa Bogdanoff! pubblica ua 
articolo sulla dimostrazioni degli czechi in B emii e 
difende eloquentemento i diritti di quelle popol zioni 
e pl’ interessi delle loro nazionilità. La stampa russa 
dovrebbe andare molto a rilento nel toccare il deli. 
cato tasto della nazionalità, E così pure gli czechi 
prima di dare ascolto ale su* par la dovrebbero e 
siminare se in Russia questo dichiarazioni vanno 
d'accordo cogli att del Gouvarno, La Russa che 

arla di nazionalità agli ezechi, quat conto ha fatto 
e fa tuttora della nazionalità der polacch: ? Finchè 
esisteranno queste patenti contraddizioni, sarà unpos- 
sibile il credere che le proteste russe 10 favore di 
alti popoli siano mosse ital rispatto dei grand: prin- 
cipi.6 non piuttosto da’ suoi interessi pohtici. D.re. 
m0 di pù; per la politica ru sa la schisetù della 
Polonia sarà sempre una causa di debolezza come 
quella che Je toghe qualunque autorità nello qua- 
sloni di nazionalità, 

A proposito di parecchi opnscali pubblicati ia 
Fraocia, circa In frontiera del R_n>, dei qual uno 
è atte buito al prinvpe Pietro Biunparie, la Corre 
spindonce de Rertim fa le seguenti osservazioni: « Lo 
sviluppo eccessivo dille forze mibtiri dela Francia 


non ha a uto altro scopo — sono le pirole medesi. | 


me deli’ impe atore Nipoleone — che di cresr una 
garanzia più sicura pel m+nienimento della pice e 
porre sopra basi più durevoli il nuovo assetto en- 
ropeo, Oggi si vede che questo allo pensiero sembra 
essere ben male interpretato da un cert» patriottisma, 
in Francia, il quale sogna ancora supremazia e con- 
quiste. L effetto di questi enormi armamenti sarebbe 
dunque di ravvivare gelome, desideri, arderi guerreschi 
che non sono più d-t nostro tempo e pe-petuare in 
tal guisa l'inquietudioe del pubblico. « Con wi tle 
esercito, 3 rel'be detto uo nom) di guerra, bisogne- 
rebbe essere molto modesti per non teatare li par» 
dita,» Così dunque la gu rea si troverebbe legitti. 
mala per la sola ragione che si è ora in grato di 
farlat E nel secolo in cur viviamo, il grande popolo 
francese sarebba spinto dalla semylice fitucia nelle 
proprie forze a invadere prov neie striniere così ge- 
lose e così fiera della Joro Lb:rid, senza nepvure 
domandarsi che cosa Ja Francia imperiale può por» 
tare a queste pruviocie! La coscienza pubblica 
pon potrebb’ essere a tal segno oltraggi.tà, Esa fa 
giustizia da sè medesimi di simili attentati; «lle ul 
time invocazioni del diritto della forza‘ essa oppone 
come ferza ben superiore lo spirito mod-ra» che 
si massume iv queste due sole porole inseparabili: 
4 pace € libertà.» Non ha guari alla tribuna del 
Parlamento tedesco n 1 abbiamo inteso un oratore 
che parla la logua del nostro tempo, quelli della 
giosizia e della ragione, un patriota cha sa mspet- 
tare e intendere l'altrui patriotismo (il signor Blaa- 
Keobonrg ), respingere can una el quente ironia, ia 
mezzo agli applausi dell'assemblea, le vecchie chi- 
mere del pangermanismo, e deridere giustamente ua 
altro dottrinario delle frontiere naturali (il signor 
Schweizer, il pangermaoista ) che reclama la froo- 
tiera dei Visgi, come ì sui confratelli e rivali di 
Francia reclamano quella del Reno, Più recente. 
meule ancora, in mezzo alle feste patrrotiche di Kiel, 
ua deputato bavarese (il signor Sepp) diceva che 
la guerra è necessaria per compiere | unità e la 
grandezza della Germania, I murmorii dell’ ulitorio 
non gii permisero fo svolgimento della sun tesi. Que 
st estmpi atestano le vere disposiziom del ppalo 
tedesco, e potrebbero servire di risposta a codesta 
letteratura d’ oltre Reso che s' ispira ancora, lo con- 
fessa essa medesima, alla diplomazia di Mazziriao 
sostenuta, è vero, e riagiovanita dai nuovi fucili. 

Gli uomini illuminati in Germania non danno 
del resto a siffatte dimostrazioni maggiore importanza 
the esse pon Mertuno; sopraLutto non attribuiscono 
alla nazione f ance-a  meslesima q esto dspre:zo 0 
Questo disconoscime nto dei pir ncipi che hanno ria- 
uvvato il diritto pubblico eu ap'o; e se essi potes 
sero essere ioquietati dalle piume manifestazioni di 
questa politica di un altro tmpo, ls costunt dchir- 
Buoni del governo francese in fuvara della pace, il 
fispetto che egli piofessa dappertutto per la volontà 
nazionale da cui egli è uscito, finalmente la lealtà e 
la moderazione dei suoi atti, sempre conformi alle 
sue parole (9!) readeretbero loro cerlsmente la Gi 
ducia nel pres nte e nell’ avvenire. » 

It Aforning-Hleratà ha smentito, al pari del Moni 
tore prussiano, che Josd Steal y abbia susc.tita l'idea 
dun m-vifesio di pace. A questa smentita il fostio 
oflicioso aggiunge una lista delle false potizio che 
forum piopalate negli ultimi tempi vigurdo «fl In- 
Bitierra, cioè ch'esso voglia piastars:: nell’Abissinia, 
che sabina ammo ito il conte Bismuk di tenere il 
Parlamento doganale ne' suni giusti hmiti è infine, 
la più importante, che consigiiasso i cretesi a met- 








tersi sotto il suo protettorato, sperando di rendere 


ninenti si ricgvono solo all'Ufficio dul Giornale di Uttine iu Casa Telligi __M 


quell’isola una grande Malta. LI Meratd add-bua 


quest’ ultima ciarla alla feconda faniosia dei giornali 
francesi @ trova strano che simili vocr possano s0r- 


gere e trovare credenti: ma la cosa è affatto natus. 


rale per chi ricorda la secolare politica deli’ Inghsl- 
terra, sebbene sia inpeg.bile ch’ essa ultivameute si 
è non poco mutata. 

Secondo quanto si scrive alla Gazzetta di Colonia 
da Berlino verrà quento prima con'inuaio st pro. 
gettato rioforzo delle fortificazioni del porto di Kiel. 
L'armamento co'ì già effettuate. consiste per la 
massima parte in canaoni da 72 rigeti in acci:jì 
fuso, a1 quali se ne aggiungersano altri d E calibro 
da 96. Di pù si riferisce che sulla riva hol-teinese 
saranno Custrulti dus forti pe- cop:ire agcha dalla 
parte di terra le fortificazioni esi<tenti. Viene pure pro- 
Bettato uo gren forte centrale e la crità di Koei verrà 
col tempo trasformata in una vera forterza & 

Corrispondenze da Monaco fanno presentire che 
la nosizione del primo iunestro «di Bimiera, principe 
di I henlohe sia molto minaccita, Si aunbuisce al 
Re di Buviera l’appreosione che questo ministro 
non difenda con sufficiente energ a 1’ indipendenza 
della B viera quando fosse minacciata da una grande 
potenza vicina, 

Abbiamo alire volta fatto menzione del manifesto 


pubbl cato da un gran uumero di deputati della 


G-rm:oia del Suf. Questi depu'ati formarono un 
Comitato permanrate che sarà incaricato di vigilsre 
a che il foro programma sia es-guto, Il comitato 
si compone -lel barone di Thu sen per la Baviera, 
Robst pel Wurlemberg, e del b:rone di Hz ngeo 
pel granducato di Baden. Lo scopa priacipate che 
vaglinno ottenere è di formare un’univue militare da- 
gli Stiti det Sud, e di far occupare le fortezze di 
Uima è di Iadstalt da guiro gioni miste di questi 
tre Stati, 

Il Times riassuma nel modo seguente i risultati 
morali e m-teriali della spedizione dell’Abissinia, 
« Nui abbiamo speso cinque milioni di lire sterline 
abbi «mo perduto saltanta un uomo pr malattia 0 
per ferita e la perdita degli animali per trasportu è 
portata ib conto, lo presumiamo, C.n questa spest 
abb amo aJempioto un dovere nazionale e ibersto 
di una spiventevole prigionia i nostri compatrioti 
ed i toro compagar. Ci siamo scquisi:ta l’ammira. 
zione dell’Europa non solo coi nosr buoni succes-i, 
ma anche col nostro disinteresse. Cr siamo istrutti 
ne'l’arte delli guerra o almeno rell’organ'zzazione 
quil tare. fo quinto agli utili acc dentali, non vi fu 
mai impresa così sterile, Pare quasi incredibile che 
un esererto abbia potuto penetrare tant'oltre nello 
terno vun continente inesplorabile e farvi così poche 
scoperte degne d'interesse. La sped zione aveva al 
suo seguo, cun ragione, commissari che rappresen 
tavano diver-i rami delle  scienz , Tu'ti quest si- 
gnoii ritornarono colla mani vuote. lì re Teudoro 
non aveva Dè ctiè, nè capitale vel su» impero, La 
fortezza di M»gdala somiglava più ad uo immenso 
nido d’aquila che ad una dimora umana. Il corpo 
dei fotografi ci formrà, senza dubbio, delle vedute 
d'Abissivia in abbondanza; 1g olagi ci diranno qud- 
che cosa dalla vatura del su lo, e gli agrimensori 
cì metteranno.xia grado di far un’eccel'ent: carta 
geografica di Quella contrada dell’Ainica. Maia realtà, 
sembra che nui potremmo percorrere il glob» intero 
senza Incontrare una regione sì paco alta a pigare 
le nustre pene.» 


La ritenuta sulla rendita pubblica. 


Se l° Ilalia giunge presto, come speriamo, 
al pareggio tra le rendite e la spese, i primi 
a guadagnarne sono i possessori della rendi 
ta pubblica; i quali vedranno non soltanto 
accrescersi in loro mano i valori posseduti, 
ma anche assicurati per sempre i lauti io- 
teressi di cui godono. 

Ora, per oltenere questo pareggio. abbia- 
mo bisogno prima di tulto di tassare pro- 
porzionalmento sotto qualunque forma si sia 
anche da rendita pobblica ; e non sappiamo 
comprendere come vi sieno di quelli i quali 
accuserebbero quasi lo Stato di mala fede, 
se giungesse a questo risultato anche con 
una lassa un poco grave sulla rendita, an- 
che con una riduzione d' interessi direlta od 
indiretta, se occorresse, ed altri che temono 
to scredito dello Stato. 

Prima di tutto lo scredito dello Stato non 
può essere maggiore di quello che è, dac- 


* nissero. 





chè .il 5 per #00 presso di noi vale molto 
meno del 3 per 490 francese, e dacché nés- 
suno presterebbe denari se non a prezzi 
rovinosissimi. Anzi. questo scredito è forse 
la nostra fortuna; poichè ci sforza a non im- 
pegnare più oltre ‘il nostro avvenire per il 


presente, e ci obbliga a diminnirè le spese’ 


coi risparmii e colle riforme e ad accrescere 
le rendite colle imposte e col lavoro. Ma se 
noi otténiamo il pireggio, il nostro ‘ereditò 
è bello e ristorato.. La prova la vediamo in 
questo, che appena fatto qualche passo per 


Îla ristorazione delle nostre finanze il- nostro : 


credito si è migliorato. — oe A 

Ci fanno temere ostacoli e. recriminazioni 
dalla parte dalla Francia, donde. vennero 
molti dei nostri prestatori. Tutto questo è 
.uno spauracchio. Se tolgono i nostri fondi 
dal listino di borsa ufficiale di Parigi sarà 
piuttosto bene che male, giacchè si. diminuii 
‘rà il giuoco al. ribasso che si fa sui nostre 
fondi. Poî sappiamo tutti quanti usarari fu- 
rono i -prestiti che ci fecero, sicchè non to- 
glieremo niente del loro ‘a nessuno, fassando 
fortemente la rendita per ottenere il pareggio. 
Ora i capitali francesi rimangono inoperosi 
alla Banca, sicchè non si ritireranno punto 
dai nostri fondi, perchè sieno menomati gl'in- 
teressi, se questi vengono d'altra parle ad 
essere assicurati dal pareggio. 

Anzi, ove il pareggio si ottenga, e si rag- 
giunga altresi abbastanza presto li abolizione 
del corso forzoso, non seltanto la rendita 


pabblica sarà ricercata e si accrescerà di. 
valore ma: affluirà it danaro, nostro ed estero, 


allé nostre imprese. Potranno Provincie e 
Comuni che abbisognano di strade e- canali 


per l'irrigazione, di opere di bonificazione, 


trovarlo a migliori patti. Potranno le compa» 
goie che hanno da compiere strade ferrate, 
o da iniziare altre opere, trovare azionisti. 
Potranno le industrie fondarsi fra noi anche 
con capitali esteri, dacchè avendo un vasto 
mercato hanno assicurato anche un. buono 
spaccio. Potrà l’indastria agraria trovare il 
modo di accrescere la sua produzione. 

Perchè Lutto ciò avvenga, e perché così 
si accrescano i redditi dello Stato per il 
maggiore sviluppo dell’attività produttiva, noi 
abbiamo bisogno di ristabilire l'equilibrio fra 
i possessori di rendita pubblica e tutti gli 
altri, 6 quindi di caricare alquanto la rendita 
stessa. 

L’ Europa non può condannarei punto. 
Le spese della nostra rivoluzione e della no- 
stra guerra dell'indipendenza sono state con- 
tratte anche perchè |’ Europa stessa prima 
ci rese dipendenti e schiavi e poscia ci volle 
a lungo mantenere tali. Queste spese noi le 
pigheremo; ma per poterle pagare abbiamo 
necessità di scaricare il bilancio di una par- 
te degli eccessivi interessi e di rendere pos- 
sibile almeno la nostra attività col chiudere 
la voragine de! deficit. 

Speriamo che Governo e Parlamento @ 
Paese sieno in questo d° accordo e sappiano 
procedere fermi in toro camminò sonza spau- 


rirsi per le altrui proteste se al caso ve- 
P. V. 


ELEMENTI REFRATTARI 


Per quanto cerchiate nelle fusioni di ado- 
perare un maleriale buono e depurato, tro. 
verele sempre qualche elemento refrattario, 
che non si fonde, non si collega col resto e 
non piglia forma, ed a non schiumarlo via 
non la lascierebbe pigliare al resto, ola gua- 
sterebbe. 

Questo accade anche nella società nostra, 
la quale incontra no2 pachi di questi elementi 
refraftari ad ogni bene. 


06 si estitoiacono i msnascritti, Per gli aunane! gicdivtari (ondate 















+ 4 
+. Noi: abbiamo : desidérato 
‘per. ‘poter far concorfere:\tutte Jo'forze e virtù. 
‘al comun bene. La: Jibertà è!come il‘faoco: 
‘che’ affina, orifica è esfonde;e ‘céllega’tnti 
igli elementi, ma essa!fà anche-:senire a galla 
- tolti . di ‘cotesti ;: elementi. refrattari; ‘che a 
«guisa :di schiuma ribelle si:sottraggono ad-ogni 
buona: influenza. In taleicasò: bisogna appunto 
scliiumare, od «isolare; i i 
. i Anche :di ‘metsili men nobili é meno: pre-- 
‘ziosi si può fare ijualedsa; 8 fino”'ad nn'certo: 
“ pnoto ‘non fuociono:: Molti: non-hanno:/c00-- 
: perato prima d’.ora:al:comun’ bene, perch 
ignorarono molto cose, perchè .rimasero:.iso-: 














sos i 








‘lati. troppo, :.0. sospettosi; dubbiosi; ‘e dicasi 


: pure perchè: non: \avevario::: sviluppato in\:sé: 
l'organo della generosità, mapiuttosto quello: 


: detto” dal :Maroncelli; :della : solipsia.i-Pure di 


un gran. nuinero di: cotesli -la libertà: ha po» 
tulo,: se :. non-‘cangiare»‘affatto; :. modificare: 
n goisa.: che: ‘almeno: non: riescano 
moltò ridcivi, e talora si possano anche ren= 
ere utili. In ogni caso, come per i metalli 
fini si tollera la lega degli inferiori fino ad 
un certo ‘grado, ‘così sì può' @ si ‘deve ‘usare 
la tofleranza per quelli ‘ii ‘cui passato non'si 
distingue almeno’ per‘‘bontà: ad efficacia di 
propositi. : pit 
s Quando; un. paese: è libero:ed-i migliori. 
acquistano la facoltà - deb-bene,: sta. a questi 
di non essere: eccessivamente. puritani. e; di 











non fare gli serupolosi : per. quelli che,. qua: © 


lanque .sia il loro passato, si! propongono: di' 
non essere ostacolo ‘altrui ‘o di far‘ bene: Sie- 
no pure i bentennti " anché' gli ‘operai’ della 
ultima ora; anzi, se ‘come. accade il..j-iù. delle, 
volte, sono essi .che vengono a. :mietere. in 
quel: campo. che ‘non ‘hanno nè lavorato, nè 
seminato, non saremo ‘hoî che per questa li 
respiogeremo. 4 a 
Ma c' è an patto, che da tulti deve essere 
osservato; cioè che sieno: galantuomini, che 
mon disturbino, che cooperivo realmente al 
comun bene. 140, e 
Sono tante le cose da’ farsi, che non.si 
deve escludere proprio . nessuno che. abbia 
buone intenzioni. Chi può arrecare danaro,' 
chi l opera dell’ ingegno, chi il lavoro mate- 
riale, chi l'influenza în quasta grande asso: 
ciazione di galantuomini, che -.vaole rinnovare. 












il proprio paese. C°è.:posto per, tutti. quando; - 
si vuol fare del hene;se mon ‘6: ‘pericolo che‘ 


manchino le occasioni‘ ad alcuno. per distia: 
guetsi.' Fino a tanto che non atremo' alli 
tanato dal nostro paese l' ignoranza .e la. mi- 
seria, che non avremo. tulto. i vizi. ed i dir 
fetti sociali, il quietismo, l'‘apatia,.la .discor- 
dia, l’ inerzia, fino. a..tanto. che non avremo: 
aperte tutte le fonti d'una. onesta ed utile 
altività, alle quali ognano possa, ‘attiugere @ 





| disselarsi, fino a Janto che. non: abbiamo .in- 


dotto il maggior numero, e specialmente la 
gioventù, ch' è la nostra speranza, -il tostro 
affetto, la nostra cara, - 1 ideale ‘da noî va: 
gheggiato per l' Italia futura, .a ‘gareggiare 
nelle opere belle, noi dobbiamo assicurare, 
tutti i volonterosi che gli. operai. ..non .sono 
troppi. Anzi piuttosto, come dice la- parabola 
del Vangelo, possiamo temere che gli operai. 
manchino all’ uopo, e uon signo bastanti' per 
la.messe e per la vigna, 4 

Ma le pietre d' inciampo, i seminatori. di, 
scandali, gli elementi refrattari, dobbiamo * 
pure sempre rimuoverli. E tali sono per -noî 
ora tutti quelli che per ajatare il pubblico, 
bene non hanno nè idee, nè parole, nè o* 
pere; ma soltanto invidia, inettezza, avidità: 
e libidine di scandali, di ‘discordie. 

Quelle città,. quelle ‘provincie, fe quali ‘nou 
sanno purgarsi di questi elementi refrattari, 
nè rigettare le scone, perchè il buon metallo, 
si fonda e: prenda. le forme del. bello, del 
buono e dell’ utile, dovranro confessare la 
propria inferiorità rispetto alle altre. 








a0-volato; la libertà: © 



















Ora per purgarsi di cotesti elementi refrat- 
tari che cosa .ci vuole ? 

Non molto di certo. Basta che tutti coloro 
ì «quali vogliono distinguirsi da codesti refrat- 
tari li lascino nel loro isolamento e.si uni- 
scano piuitosto tra di loro in qualcosa di 
‘bene, O chel ci mancano forse imprese, as- 
sociazioni, opere utili al pubblico ed ai pri- 
vati, in cui unircì, associarci? Non c'è qual. 
cosa da farè tutti i giorni? Non potremmo 
- noì contare le giornate della libertà con qual- 
. .she- spera bella? Non hanno i già vecchi 
“ ‘qualche. legato, qualche ‘insegnamento da la- 
Sciare alle generazioni crescenti? Non sono i 
maturi nel fiore della loro forza per mostra- 
re che valgono meglio degli altri? Non hanno 
. d:giovanetti da’ mostrarsi: molto presto degai 
di quella libertà, cuî noi abbiamo loro pro- 
cacciato? “La palestra è aperta, tutti i più 
valorosi vî possono lottare e. vincere. alla 
prova i loro avversarii. -Se qualcuno sa, può 
e. vale .più degli altri, egli ha la libertà di 
mostrarlo coì fatti. Non é:il merito altrui, 
che può fare ad alcuno ombra od impedi- 
mento; ma è col merito proprio che si può 
ecclissare l'altruî. Se i trionfi di Milziade non 
lasciano dormire . Temistocle. giovanetto,: si 
riacori, chè ila‘ patria ha ed avrà di certo 
bisogno di lùì. . NU 
* Che «se anche. la giustizia dovesse- venire 
tarda per :qualcheduno, essa verrà a suo 
tempo; e -se. non. venisse mai, deve -bastare 
a:ciascuno «la: coscienza di avere voluto @ 
fatto il' bene: per solo compenso. Nessuno può 
aspirare’ ad: averne uno maggiore, e questo 
solo poi è scudo bastante contro ai tristi. 


_ Gti stodenti romani per. congratularai della dimo» 
strazione eseguita dagli studenti parigini in occasione 
della legge per la libertà ‘d’insegnamiento mandarono 
loro il seguente: . 
Indirizzo degli studenti dell’ Università. Romana agli 
.. studenti dell’ Università di Parigi. 

} Salvete, 6 ‘coraggiosi discendenti degli eroi dell'89! 
I-sacrosapti principii di libertà proclamati da Arnat: 
do da--Brescia,-dal, Savonarola, dal Filengieri, dal Vol- 
taire, o da Mirabeau, fecondati col sangue, sfidarono 
i secoli, 6 a dispetto del prete saranno *, Vangelo. 
dell’ Europa civile. Voi' col vostro ‘contegao energi= 
camente: protestaste contro quello stesso comune ne- 
mico che ‘sostenuto dall’ eletto del suffragio uaiver- 
sale, soffocava per la seconda volta a Mentana, colle 
armi dei vostri. connazionali, che, contro il diritto 
delle genti occupano ancora il nosito paese, le aspi- 
razioni legiitime dei Romani alla libertà. 

‘Sia lode ai vostri. illustri professori, che. giunti 
ali’ onore dell’ insegnamento non. col favoritismo ga- 
suilico, ma col lavoro e collo, studio, dimostrano la 
natura qual è, e vi ammaestrano nella, vera scienza’ 
del guarire, disprezzando i vani foluini del Va- 
ticano. > > E . 
« Proseguite, o.generosi, a custodire integra e salda 
la libertà della scienza, allontanate -dal: santuario di 
questa |’ idra, clericale che anatomizza i classici, ab- 


bratisce la scienza, e s? attenta di spegnere i nostri , 


ingegoi. *. . do 5 . 
“Quando coi vostri ‘sforzi porrete di nuoro nel 
pievo vigore i principii: dell’ 89, Roma sarà libera; 
la. teocrazia romana, negazione della civiltà. e del 
progresso, tornerà nel nulla, 6-la libertà, la egua- 
glianza e la fraternità saranno la bandiera di tutti 
i popoli civili. SL . 
“ Ricevete uu fraterno amplesso e un cordiale sa- 
Into dagli studenti della ‘romana università. 

- Roma, giugno 4868. 

Nel Corriere Mercantile di Genova si legge : 
©“ Il ‘ribasso nel prezzo dei cereali continuò anche 
nella ‘corrente settimana, benchè ‘în proporzioni mi- 
nori, . 
- Io media sì ebbe una diminuzione di una Wra € 
mezzo, all'ettolitro nei grani esteri, e di lira due 
nei lombardi. : 

Continvano gli arrivi di cereali 6 si hanno sempre 
favorevoli notizie ‘sui raccolti, 
+ Non si ebbe peraltro. verun ribasso sul prezzo del 


paue e delle pasto: 

Basta il più rimoto timore di un cattivo raccolto, 
il primo anvunzio d’un progetto d'imposta da an- 
dar- probabilmente io vigore in’ un tempo avveni. 
re indeterminato 6 lontano, perchè ‘il consumatore 

, paghi preventivamente i timori d-gli spericolati ri. 
"venditori; ma se il moto nella scala ascendeote è ra- 
pido, nella discesa si tentenna, 6 non si china ua 
gradino senza essere ben certi della sua solidità ; 
nell’aumentare si confida nella Provvidenza, ma nel 
diminwre si tertio sempre di por piede in fallo ed 
i- riguardi non sembrano mai aovverchi. l 3 

Da ca'coli. fatii all’ ingrosso, paragonaedo i prezzi 
correnti del frumento col. mazimuni cui erano saliti, 
sì ha una differenza io meno di 14. od almeno 42 
lire al quiatale; tenendo conto di questo solo crite- 
rio il: prezzo del pane avrebbe dovuto ribassare di 
42 0 40 centesimi al chilogramma; 6 relativamente 
quello. delle paste. invece finora jl consumatore non 
provò che il benefizio di centesimi 4 sol pane, e 0 
su quello delle pasto. 2. 

Se i conu fallano, li rifaremo. 









































Firenze. Scrivono da Firenze : 


quasi è forza di copvenire che gli arruolamenti pos» 


zaro le spalle ogni qual volta si 


bene sicuri di quello che s: dice. 


mani alla cintola, éd aspettare che il male scoppii, 
per reprimerio allora? Ecco la gran questione. 


cardinali e prelati che mi hanno fatto guarra, il mio 
perdono, » 


— Scrivono da Roma all’ Opinione : 


una squadra di bisogni da servire pei battaglioni de’ 
zuavi è pei carabioieri esteri. Da qual parte di mon» 


grosse, e non si trova modo di mettercì riparo. 
RE 


.ESTERO 


Austria. Da una corrispondenza da Lubiana 
togliamo quanto segue : 


Trovantosi senza appoggi presso De Beust, ch'è di- 
ventato schiavo di Andrassy, volsero le loro mire în 
Corte e seppero trarre ‘a lora l'arciduca Alberto che 
‘è tanto beneviso all’ arciduchessa Sofia madre del- 
P.imperatore. : 

Questi si recò in Agrem dore fu accolto con 
mille zivio! cioè evviva! Là si recò a pregare sulla 
tomba del bario Jellacic, colui che combattè i Ma- 


| giari e che con Windischgratz e Radewki salvò l'im- 


pero austriaco. Ricordereto che nel 1849 si fece un 
quadro in htografia' col ritraito di questi tre gene» 
rali e con sotto l'iscrizione : Chi salverà |’ impero? 
— indi le iniziali loro di seguito W. IL R. che io 
tedesco significano: Noi. 

Ora i Croati, fidando sull’arciduca, si sono fitti in 
capo di poter giungere a far predominare nel go- 
verno l’ elemento slavo e mandare ad effetto il pro- 
getto ch’ ebbe un tempo |’ imperatore Giuseppa If 
di trasformare l’Austria ip un secondo impero slavo. A 
questa chimerica idea porgono appoggio i Czechi di 


| Bosnia diventati accaniti contro i tedeschi, quanto i 


Croati contro i Magiari. Si danno a credere che 
fatta slava Austria, verrebbero ad uoirsi ad essa la 
Serbia, il Montenegro, l’ Erzegovina 6 la Bulgaria; 
ma queste le sono previsioni che chiamerò col vo- 
stro massimo poeta: 

Sogni d' inferno e fole di romanzi. 

Ciò che capiterà di certo, per l’ appoggio dell’ ar- 
ciduca Alberto, sarà una ribellione contro i Magiari 
per parte dei C-oati, i quali forse, nell’ eccesso del- 
® entusiasmo, nomineranno questo principe a re del 
loro triregoo. Ad ogni modo la condizione della mo- 
narchia degli Absburghi è resa tale dagli antagonis ni 
delte paziouatità, dei partiti, della religioni e di Core 
che senza uo miracolo uon potrà salvarsi. 


— Si scrivo da Kasden: 

L’autorità di pubblica sicurezza dimostrò nelle 
decorse feste della Pentecoste, quanto vada a cuore 
a questa direzione di polizia, lo spirito delia nuova 
legge confessionale sanzionata da Sua Maestà ai 25 
dello scorso: maggio. Essa mandò i suoi organi 10 
quel quartiere della città che è abitato quasi tatto 
dagli israeliti ed ordinò che i loro negozi fossero 
chiusi. Sarebbe da raccomandarsi all’ eccelso ‘ mioi- 
stero, di spiccare alle zelanti aviotità, nel senso del 
$ xoini della legge, le debito ardinaaze, non solo per- 
chè le I-ggi sieno a conoscenza del pubblico, ma 
affiachè vengano evitate da parte delle antonità ac- 
cuse immaginarie di contravvenzioni alla, legge. Così 
i giornali viennesi. 


— Da una lettera da Vienna, togliamo 13 seguenti 
notizie : ; 

Monsigoor Luigi Haynald, arcivescovo di Kulviga e 
di Bacs in Ubgheria, presentò ieri l'altro 211" impe- 
tatore una lettera autografa di Pio IX, nella quale, 










Lettera da Genova fanno supporre che non sia 
affatto infondata la notizie già più di una volta ri- 
petuta, che în quella città si continuino a fare ar- 
rolamenti, chi sa diavolo per che coso. Dal momen 
to che non è ammissibile ch’essi abbirno ds ‘servire 
per una spedizione come quella dell’anno scerso, 


sono avere per iscopo tentativi arrischiatissimi per 
l'interno de! Regao. La verità è, a questo proposito, 
che da lutto e Questura d'italia giuogono a Firenze 
notizie inquietanti; ora è di moda sorridere ed al» 
rîa di marzioiani 
che lavorano e di brutte scene che si preparano nel- 
l'ombra; e pure il fatto esiste por troppo, e se ne 
hanno le prove in mille particolari, ed io oso dirvi 
che non sì risparmia nemmeno l’esercito, e che ivì 
pure il lavorio continua da un pezzo. Capite bene 
che queste cose non si scrivono, quando non si è 


























In tale stato di cose, si deve così restara con le 


Roma. Secondo una corrispondenza romana 
della Liberté, il testamento del cardinale d' A idrea 
termina con queste parole: « Finalmente, lascio ai 


La legione d’ Antibo cresce fuor di misura. Gli 
altri corpi crescono a poco + poco. Sabato arrivò 


do venissero, non lo so. Erano più igoudi che mal 
vestiti; ciononpértanto vi so dire che i loro stracci 
furono onoratissimi, essendo stati ricecuti da uffiziali 
maggiori 6 a snon di tromba. Quei poveretti, adesso 
che han piantato qui l’al»barda, si ripuliranno 6 
s'iograsseranno, e poscia ‘daranno l’addio al governo 
di Sua Santità, «nto stimato «da lontano, quanto vi= 
tuperato da -vicino. Le diserzioni sono continue e 


i . senn Se i delegati croati alla Dieta ‘ungarica scelti 
ine Circolò di Tauropoli, ch'è si può dire infendato 
+ aî-magiari,: si‘mostrano disposti a far. etocsusto della. 
‘nazionalità jugo slava a beneficio dei discendenti da-. 
+gli-Uoni, nella Croazia poi si hanno altri sentimenti. 


544 
pogoi colla Chiesa. 


a tatto il ricordato mese ascendeva a 6.&1t,911,284. 


Franela. Scrivono da Parigi alla Gazzetta di 


Colonia : 


Ad onta del rapporto di Niel, la Francia non è 
ancor pronta alla guerra. I sollati meglio addestrati 
non possono fere più di sei colpi al minuto col fu- 
cile Chassepot..E assolutameate ascossario un eser= 


cizio di quautro mesi, 


Egitto. Il Leo. Her. di Costantinopoli anvuozia 
che il vicerè d'Egitto ha int nzione di fortificare 


Alessandria, ed ha incaricato il capitano della marina 
da guerra ingleso Mac Kiltop di riordinare fa Motta 
egiziana, che verrà aumsotata di due o più navi co- 
razzato. 


Persia. Aoche la Persia riorganizza il suo e- 
sercito, Un generale d’artiglioria che si distinse 
nella guerra contro i turcomanni, verrà da essa spa- 
dito ia Europa, per studiare fe questioni che si ri- 
feriscono alla trasformazione dell’ artiglieria, e al nuo» 


vo armamento della fanteria. 
——n000m 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


v FATTI VARII 


B.0 Alla Casa della Convertite » 400.00 


Totale in beneficenza » 2455.00. 


provveduto ai pagamento delia baoda civica, della 
illuminazione e di altra spese straordinarie, per lo 
spettacolo dato nella sera del 7 giugno corrente nel 
Teatro Minerva. 


_AlDal Comando della Guardia Na. 


zionale di Udine riceviamo la segueote : 
Al Pregiatizs. sig. Direttore del Giornale di Udine. 
: Udine 8 giugao 1868. 

Io occasione della Festa Nazionale dello Statufo il 
Monicipio di questa città deliberava di 
partita di gara con premi: alla ‘mì cittadioa, al 
qual fine destinava la somma di It, L. 150 

La ristrettezza del tempo consigliò il comando 
della G. N. a timitara per or: quella partita ai soli 
graduati, con riserva di farne in avvea:re una, 0 due 
esclusivamente pei militi. 

Numerosi farono i concorrenti a questa gara 6 le- 
sito di essa viene esposto nel seguente : 

Ordine del giorno 8 giugno 1867. 

Nella partita di gara al tiro a segno fattosi ieri 
fra i signori graduati della Guardia Nazionale, riu- 
scirono vincitori : 
del 4.0 premio il sig. Rinaldo Fratta serg. 4.a comp. 
con 9 punti, 

20 premio csv. Carlo Kechler luogot. 3.a comp. 
con 8 4/2 punti. 

3.0 premio sig. Gio: Batta  Mazzarolli luogot. 
4.a compagnia con 8 punti. a 

4.0 premio sig. Aotonio Corradazzi caporale 4.2 
comp. con 8 4/2 punti. 

8.0 premio sig. Pietro Nigris caporale 3. com- 
pagnia cou 6 4/2 punti. 

6.0 preraio sig. Giacomo Pichler caporale tamb. 
con 6 4/2 puoti. 

4.0 Colpo centrale (Brocca) sig. Fratta Rinaldo 
sergente &.a compagnia. 

2.0 Colpo centrale sig. Mazzarolli G. B. laogoten. 
4a compagnia. 

3 È Colpo centrale sig. Pichler Giacomo caporale 
tamb. 

L'importare dei premii sarà pagato ai viocitori 
all'Ufficio dei Comando. 

MH Colonnello Capo Legione 
Di PraupeRo. 





N. 140. 

Società Operafa di Udine. La Pre- 
sidenza della Società Operaia, d’ accordo con | [a- 
clito Municipio, neil’ intento di favorire fe Arti e le 
industrie del nostro paese, divisò di promunvere una 
Esposizione Artistico=ladustriale che deblia serv:ro 
come preparatoria ala grande E«posizione provinciale 
che avrà luego nel 1869. 

A tal uopo tenne f«rmata una Commissione com- 
posta dei signori: Antanioli Fausto, Marco Bardacco, 
Bearzi cav. Pietro, Be:gagna G'acom», Bertoni Lo» 
renzo, Beretta co. F-bio, Bianchini Loreazo, Brai- 
dotti Luigi, Colloredo co. Vicardo, Commessatti Spe- 
sandio, Conti Pietro, Dugani Aototio, Fasser Anto. 
pio, Kechlr cav. Carlo, Manin co. Giuseppe, Mali- 
gnani Giuseppe, Marigaani Aotonio, Martina cav. 
Giuseppe, Mercante Antonio, Picco Autonio, Pleti 


Una comunicazione del ministero delle finanze 
reca che la carta monetata emessa sino alla fine di 
maggio era di 12 436,438 fiorini, ed il totale debito 
fluttuante, fra note dello Stato, assegni ipotecari, ecc., 


Beneficenza. In occasione della festa dello 
Statuto celebrata  dumenica scorsa, il Municipio ha 
fatto le seguenti elargizioni di pubblica beneficenza. 

4.0 Sussidi a famiglie ed a poveri vergognosi, 


in complesso per . . ESSEN 41605 09 
2.0 All’Istitoto Tomadini . . » 20000 
3o All'Asilo fofaotile” . . . . » 200.00 
4.0 Alla Casa delle Derelitte . . » 450.00 


Alia Società del Tiro a sgno provinciale vennero 
date L. 150 per premiî, ed inoltre il Municipio ha 


dare una, 































n° dure sx A x 
IATA IRREALE DINO ITINERANTE IZ PONIAMO TIT te 


si dica, lo pregava a tornare ai suoi primi im- 


Lu'gi, Poli cin Gio. Batt., Pontini prof. Aotagio, 
Raiser Gio. Batt.,, Rizzi Lorenzo, Trento co, Fede: 
tico, Zuliani Francesco, 

La Presidenza della Societb Operaia non risolge 
nessuna parola di eccitamento al ceto coi essa rap. 
presenta, il quale edotto dalla triste esperienza del 
passato, devo aver compreso cho il reale è materials 
sviluppo d' un paese non si consegno sprecando la 
fuze e l’ ingegno in isteriti voti od in frivole gara 
di partito, seminsirici d'odii, ma col lavoro inde. 
fesso, con ia concordia, con l' elucazione cirilo, 6 
con tl rispetto alle autorità ed alle leggi. 

La Presidenza non dubita di veder coronati d' ot 
timi risuliati gli aforzi che essa fa onda con onbil 
gara far riso a nuova vile l'arte e l'industria 
Dostra, e nell’ isiesso tempo fida nel concorso di 
quei generosi cittadini cho in ogni tempo ed in ogoi 
maniera furono mecenati 6 sostegao del laborioso 
operaio. 

Udine, 5 giugno 1868. 
La Presidenza 
A. FasseR « €. PLazzogna 
i Ml Segretario 
G. Mason. © 





es 


La Presidenza della Commissione per la E:posi. 
zione preparatoria di Udine, pubblicò il segaeute 
Avviso: ° 


La Presidenza della Commissione, eletta per pro- 
muovere una Esposizione preparatoriz, a quella che 
avrà luugo nel £869, a norma dell’ avviso N. 440 
pubblicato dalla Rappresentanza della Società opersia, 
invita tutti gli artisti, artieri, ed indostrianti della 
Città e Provincia, a voler concorrere con lo foro pro- 
duzioni alla esposizione suddetta, 

Le arti e le industrie, per istraordinarie combina» 
zioni, assopite, fa d’uopo si ridestino dal loro letargo, 
@ per le vic dello studio e dello incoraggiametto 
rioccupino nuovamente quel posto che prima ono- 
nificamente occupavano. 

L’ apatia @ l’avvilimento, prostano ed eunucano 

I’ ingegno ; a fronte delle disavventure bisogaa fida» 
ciosì guardar l’avvenire; le altre nazioni industriose 
hanno sorpasssto la nostra, perchè impavide hanno 
sfidato le avversità, e seppero portarsi al livello dei 
tempi con le invenzioni e produzioni a buon mer: 
cato. 
, Scopo danque di questa preparatoria esposizione 
si è quello di dare ua novello impulso alle arti ed 
alle industrie, e di far si che dalla gara poss «no ot- 
tenersi tali produzioni da poter sostenere la concor- 
reoza con l’estera fabbricazione, dannosa maisempre 
ai nostri ipleressi ed al'e nostre finanze. 

La Presidenza e la Commissione non dubitano di 
veder assecondati i loro sforzi, 6 che tanto gli arti. 
sti quanto gli artieri ed industriaoti, concurreranoo 
volenterosi onde readere degna del nostro paess 
questa preparatoria esposizione, . i 

Programma: 

4.0 L’Esposizione preparatoria a quella del 4869 
avrà luogo pubblicamente in Udine dal giorno 2 a 
tutto il 20 Agosto 1868. 

2.0 Alta E-posizione si accetterà qualunque cg- 
getto artistico ed industriale di qualunque entità 
$' anco non ultimato. 

3,0 I concorrenti dovranno inviare all’ Ufficio della 
Società Operaia, dove ha sede la Presidenza della 
Cormissione, almeno 20 giorni prima deli’ apertura, 
la dichiarazione degli oggetti che intendano esparre. 

4.0 La spedizione degli oggetti dovrà farsi nou 
più tardi ‘fel 25 Luglio 1868, spirato il qual ter. 
mine nessua altro oggetto verrà accettato. 

8.0 Le spese di spedizione e di ritiro staranno 
a carico dell’esponente. 

8.0 Gli oggetti da esporsi saranno indirizzati: 
Alla Presidenza della Commissione per la Esposizione 
preparatoria în Udine, con recapito presso 1° Ufficio 
della Società Operaia. 

7.0 Ogai oggetto appartenente alla industria, ol- 
tre al nome del fabbricatore, dovrà portare il prezzo 
di costo det lavoro stesso. 

8.0 Gli oggetti esposti non potranno essere riti 
rati se non che dopo spirato il tempo assegnato per 
la Esposizione. 

9.0 Gli oggetti fragili non verranno accettati s0 
non che alla preseaza del proprietario, 0 d'altra per» 
sona «allo stesso delegata. 

40.0 D.I giuri incaricato per i’ esame dei lavori 
verraono «listribuiti i premi d' incoraggiameato. 

Udine, li 8 Giugno 1868. * 

La Presidenza 
Manin Co. Lod. Gius. — Prof. Pontini dott. Ant, — 
A. Dugoni 
Il Segretario. 
Bianchini Lorenzo pittore. 


Il Rianicipio di Udine avvisa che fino 
a tutto il 20 corrente resterà esposto nell'ufficio 
muricipale il ruolo du’ possessori di cani soggeit: a 
tassa per l'anno in corso, Ad ogauno è lib ra l'e 
same dello stesso e di produrre i creduti reclami. 

Spirato il detto termine, i Ruolo a.rà passoto all: 
scossa esaltoriale, nè saranno pià ammessi reclami 
ib confronto det medesimo. 


Agli Azionisti della Banca del Po. 
polo, Sede di Uline. 


Saldo Azioni 


{ Signori Azionisti di questa Sede cha non hanno 
arcora compito it p-gamento della luro Azioni sano 
avvisati, che satdando il toro debito pnma della fine 
di questo mesa, acquistano diritto agli interessi iuco 
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inciando dal meso di Luglio prossimo, altrimenti 
droarrenza di detti interessi non potrebbo inco- 
pcisre che dopo un altro trimestre. Col saldo dello 
riogi si ottione. anche il cambio dei titoli ioterinali 
oli definitivi. 
Udine 8 Giugno 1808 
L. RAMERI. 


| pell'Archivio glurtdico, compilato 

li nostro concittadino l’onorevote Ellero, è uso.to 

terzo fascicolo pr) mese di gingno e contiene 

pui del Cibrario, del Vidari, del Buniva, Colpa» 

hi, opa. rivista del Ser: fini sul movimento giuri. 

o ia Germania, ed infine una eradita e dotta re- 

lione del compilatore intorno la Repubblica di S. 

Bhrino. 

È e) 

i programma dei pezzi musicali che saran 

Fio eseguiti dalla Banda det f.0 R-ge. Granatieri 

i Sardegna questa sera in Mercatovecchio. 

4.0 Marcia « Udine » Mlinconico. 

20 Balisbile Inglese, Giorza, 

Za Sinfovia della « Gazza ladra » Rossini. 

ho «Danze Spagnuole» Mazurki, N, N. 

Bo Concerto per Tromba sul « Trovatore» N.N. 

360 La «Corriera Vettora» Valzer, Russi, 

F170 La «Cacciata del Duca d'Atene da Firenze » 
Marcia, NN. 

Hi ministro delle finanze, avendo 

Epfoposto che sia tolta ar Comubi 6 «lle provincie la 

Eficalà di sovrsimporre i ceotezimi addizionali nella 

Bia di ricchezza moble, onde sopperire a tale ce- 

Kéite d'eotraia, che verrebbe a mancare alle pro. 

five e ai Comuni, propone, secondo quanto leg- 

mo nel Corriere italiano, che veaga aggiunto alla 

'iigge in discussione il seguente art olo adizionale : 

I Consigli provinciali sono autorizzati ad imporre 

nella rispettive provincie, sia di propia iniziativa, 

sia a proposta dei Consigli comunali, le seguenti 

fisse a benefizio dello ammiaistrazioni provioci.li € 

torunali : 

$ Tessa sulle patenti; 

© Tassa sulle porte e finestre; 

Tassa sul fuocatico; 

5 Tassa de famiglia; 

N T ssa sui bestiami, 

ilregolameoti per l' applicazione di queste diversa 

N:se dovranno par ciascumi provincia, essere deli» 

prati dai consigli prov nciali, ed approvati con de- 

Brio reale, sentito il parere de: Consiglio di Stato.g 


È L'insegnamento elerieale, S' an. 
iuozia la pubblicazione d'ua piccolo libro mal. 
È istruttivo, e che vale più di quioto pe 
R. Questo piccolo libro, s’ intitola: Sulle ginoc- 
Hia della Chiesa, ed è scritto dal siguor Carlo 
fouvestre, uno dei più corigziosi e dei pù elo- 
Beati campioni della libertà di coscieaza, un? dei 
pià ardenti aversari della superstizione e detl’ ipo 
isla. 

Ti Questa titolo riproduce la frase ormai celebre. di 
fions- Dupanlnup vescovo d’ 0 Iéias che scrisse 
Bella sua prima lettera contro l'insegnamento secon 
prio delle fanciulle: « Le fanciule sono educate 
jille ginocchia della chiesa. » 

Fi Il signor Carlo Souvestre ci fa conoscere con do- 
Row: nti autentici quala sia la morale che 8° insegoa 
fanciulli ed alle fauciulle n le scuole del ciero. 
D' Ecco qualche brano tolto al Riassunto in forma 
Bi caechismo del corso completo d' istruzione cri 
iano ad uso delle scuola dell'abate Marotte, vicanio 

pnerale del vescovo di Verdua. 

«D. E egli permesso qualche volta di uccidere 
[ho innocente ? 

Fi « fi, Non è mai permesso d’uccidere direttamente 
‘WD’ ionocenie, nemmeno per interesse pubbl.co, ma 
1 può nel caso d’una grave ed urgente necessità fare 
’azione buona per sé stessa abbenchè capace di 
produrre la morte di una o più persone innocenti, 
ferché quello che fa questa azione non abbia in 
ria che il bene che deve risultarne ed allintani con 
Reni sua forza il cattivo +ffetto che ne teme. » 

i Voi lo vedete, dice 1) signor Carlo Souvestre, noi 
Bauo in piena morale, Passiamo ad altro. 

. Si è setapre colpevole di furto, prendendo la 
ba altrui ? 

ti «R. No; può accadere cha colui al quale si 
rendono fe sostanze non abbia il diritto di opporsi.» 
N Non si è colpevoli di furto, secondo |’ abrte Ma- 
Pie, veppure guando si prende in secreto al pros- 
Emo a titolo di comprnso, non potendo ricuperare 
fi sitro moto ciò che questi ci deva a titolo di 
Ustizia, 

# Non vi sembra una bella morale questa che pre- 
Den nelle scuole cristiane ii furfo @ &folo di com- 
RO 
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4 prinefipe creditario di Fran. 
RA, terise ua corrispondente pirigino della A-forima, 
19 facendo il suo gro di ispezione delle scuo è spe- 
i li. Ai Politecnico ebbe uu'accuglenzi freddisumi, 

Fe men fredda, ma u.uslmento compassata, l-bba 
Bi Suint-Cyr. Visiterà eziandio lo scuute della F éshe 
I di Saninour. É uo ragazzo d’indele assi dole: ma 
Pi ordiasrissima igtelligenza. Ca lo divano per un 
formeno di precicuà; ma il suo governatore avrà 
geo molto quando riesca a cavarne Ja stoff: d'un 
Pro mediocre. Cridereste che le dame di corle cu- 
pruciano già a perseguitarlo di begliettiai amorosi? 
Apure è così. Il generata Frossard arresta al volo 
Veste intempestive manifestazioni, ma gli fa d'uopo 
Prre cent'occhi e vegliare senza posi alla custodia 
el suo allievo. Uno di questi biglettiai amorosi 
biudeva con te paroles « [o hacio con affetto la 
Bustra bella e binoca mavica +. È quaoto basta per 
pervertiro l'immagioativa © il cuore d'un faaciulio 


GIORNALE DI. UDINE 
di dodici ‘anni; La pio grando -sciagura=del -principo» |--- = 



































è ch'ei vivo in un ambiente viziato; sarì lea difli» 
cile ch'oi valga a sottrarsi a queste malefiche iofluonze. 


Valentino Cecchini da ieri appartiene 
ai passati, 0 cusì dobliramo lamentaro n° altra. dee 
fzione cella poca schiera degli onesti, Novanta pri. 
Msvore sorrisero su quel ben ms: organismo, che 
ci fece ferreo alle fatche durate nel seraigio sani. 
tario, sto per dire, d: quattro Distrett. Non siste. 
male allora quelle pubbliche gagne, che oggi sno 
chiamate condotte, egli iu uo vasto perimetro eser 
civa ls medic:na operatoria, 6 segnatamente |’ oste 
tricia, con quella disinvoltura e sicurezza di mano, 
e con que: brillant- successi che basterebboro ad 
infirurare il poma d' ua professionista, perchè tanti 
Non puono vaniaroe i più celebrati T.iccologi della 
grasso città. Ma le agomie sono rese nute dalle cam* 
pane, le guarigioni si mormorano a b»ssa voce, 80 
non si tacciono affitto quasi fo.sero nulla più che 
un lieve duvere compiuto. 

Il nastro Cecchiai, leale, cortese, valente, disia- 
teressato, rappresenta quel tino sbiadito, se non afe 
farto perduto, del galantuomo, e ii società, che pesa 
i cadaveri non ancora frediati, troverà in questo, 
man nuoa vittima da torturare, ma uo’ accusa, una 
condanna di se stessa. Egli visse, si può dire, per 
tesoreggiare benedizioni, ed aggi sono legri:oa vare, 
spremuie dalla riconoscenza e dall’ affatto de’ fior 
dovadesi che inaftiano la di !ui tiamb». Noa già, cue 
me altra valla vedemmo, effi neri lamenti, om-i con 
venz:onali, funebri pompa p:gine comperats a con- 
tant, e con cui sì adula p.ù che |’ estia:o il super 
stite, Ai quale tarda smettere i molesti seg ali d’un 
lutto apparente, e senza sasso o parola, lascia mar- 
ciro il defunto, fra la volgare fricassèa avvolto io 
vo provvido obblio. Quà il cardo e |’ ortica che 
talliscoo spontanei, là il giaciato e la viola educati 
dal postumo affetto, e le mesta «hirlando emanaati 
i cari effluwi delle miti vità dell’ estiato ! 

E! a bunn ditto il nostro Cecchi poteva mo. 
rire col sorriso sut labbro, perchè sapeva di ‘asciara 
pingue eredità d' affetti, e lungo desulerio di se, E 
il duolo non affitturato, nè compro di tutto ua po- 
polo commosso all’ annunzio della di lui morte, ben- 
chè nè inattesa, anzi troppo preseatita, è sopram- 
modo eloquente, e se onora il «efuoto, i superstiti 
che lo seutono onora altrettanto. 

Mentre visse, ei fu l’uomo pieghevole senza viltà, 
farmo senz’alterigia, onesto senza ostentazione. Bi 
peraonò, indulse, dissimulò le umane fralezze, tanto 
perchè sapevi che s avrebbe reso indegno d’ essere 
alla sua volta perslonsto, tant’ anche perchè la So 
cietà, senza di ciò, diverrebbe ia pe d’ ura, 0 usa 
Tebaide, od un miserando 1gona di fratricide elfera- 
tezze, e d’odj immortali. — Avea uel cuor: il su 
blime motto del Cristo, che non debba scagliar pri- 
mo la pietra se non chi si sente nuo polluto da 
colpa. — Abborriva da'la malignità cui torna agevola 
vessara il f‘atello, quando si metta con occhio linceo 
a raccogliere stecchi per tu:to' dov’ è passato, per 
quindi comporoe va rago, 4 bruciarvelo sopra, — 
Delicato e buono per mitezza di natura e per one- 
stà di riocipj, non pure non credeva al male, ma 
nemm:nco lo sospettava, nè quella bicca s°apersa 
alla facile mildieenza, sdegnosa d Ila viltà d'insevire 
e menare a tondo il fligello sulle spille d'un as. I 
sente che non sa difendersi, — Nè adulava B-ssuno, 
né col prteata si fe? reo di compiacenze vegliacche; 
neito da tmori vili e di abbietta speranz», n01 fece 
mai suoi i risentimenti altrui, vezzo troppo cimune, 
e vil praggerii di cart anime, non s:p inn moglin 
se maligne, o inconsiderste, sì c rio abbiettam cate 
sermbi ed cunuche. — Ch: più dre dell'o mi betta 
di fui? In quest’ ultimi ano, quando le forza 0 
rend. vano mal atto ail’ esercizio dell'Arte, ch'e: 
professò con tanto d’aboegazione e d’amor-, fu vi. 
sto oitapienne accorrere volenteroso, @ non inv c.to 
eziandio, ma solo guidato dat desiderio di giovare 
cha fremeva imp zienta nel di lu: cuore, a_ porgere 
colì a-norevole @ sspiente parola quel socc»rso che il 
braccio anchilnsrto, che la mino iatormeatita gli li- 
niegavano. — Egli 9'era aquistata una rara popola. 
rità, che è pure unr de’ pù dolci modi d'essere a 
mato. E ben n'era degan, chè gli stava sempre pre- 
sente il duplice fine io cha si compentia  tu:to 
quanto è di nobile neli’amor proprio: esser libero 
ed esser utile, El invero: se il popnio, ques:o spre- 
giato servo dei solchi, rappresent. tntte le miseria di 
quaggiù, (a che perciò appunto è pù degno de' ao- 
stri nguardi), ne è più degno, perchè asl popolo 
sono pure inchiuse tutte le g andezze, per quinto 
passino inavvertite, 0 peggio anco‘a, disconosciote. 

La contentezza dell'animo che visibilmente gli 
raggiova sul volto per la felice riuscita ed il ban 
locaty ingegno dell’ unico figo di lui, lo empiea di 
sè cotanto da farlo stuaira a vista d' o:ch'n, direm- 
mo quasi, riogiavanito. Egli nel figlio educava una 
gemma che, ai già vissuu, valse ad aggrungergli 
molti giorni dolci e sereni; ed ei golenio la vita 
attraverso quel prisma, non fs offeso dalle oeticha 
mai nè da bronchi che fanno aspra quella via crucis 
che dicesi civile consorzio — Egli vids avwicisa-si 
il termine di sua mortale carriera seuza turbamento, 
senza inquierudine: pieno d’ invincibile fede in uo 
altra vita, senza di cui la presente non sarebbe de- 
gna di Dio che l’ha elsegita, ed un infausto dono a 
noi che l'abbiamo ricevuto. — Egli si moriva coa- 
vinto che, se la fossa è prig one del corpo, pur pria 
di giungervi si svoig» dalla misteriosa crisitide, e 
mette ali lo spirito per volare a più sublimi regioni, 
ad un etere più sincero. 

Ob! quando si è vissuti così, e con questi sen 
tmeoti si muore, la morte ann è nè una sveatura, 
nè una delusione, nè per entro la cieca teoebria 
del sepolcro si trova quella catti ità spaventevole, 
quell’ abisso scoreggiante cha iniravedo chi visse 
sterile d' affetti, o non seppe destarne. Le postuma 
Jaudi della riconoscenza e le mistiche armonie d’ua 
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amore che anpi 
tombe, sono rugiada alle nuda ossa degli estiati? 
Gran maestro di fruttuosa, 6 troppo n30 curate le- 
zioni, il sepolcro, questo inesorato fivellatore di tutto 
ineguaglionte sociali, per chi sa intenderue 1’ arcano 
linguaggio | 

Deb 1 so tu, da questa limaccioss valle di pianto 
80° assunto ai celesti splendari, piovi stilla di coo- 
forto a tuoi figli che lascizsti nel dolore, ed avvenga 
che la tua tvtobi sia ispiratrice di quella modisto 
virtù, di que’ afferti genera, che ti valgono di 
tutti che li co-oblero un mesto desiderio di te, ed 
un_ vivo rimpianto. 
Ronchi ai Latisana, 5 giugno 1868. DN 

e V. 


o _____ 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze 8 giugno 

(K) L'assassinio del procuratore del Re a Ra- 
venne e la scoperta a Bolugaa di una vasta associa. 
zione che avava per iscopo la faisificazione degli biglietti 
di Banca, sono il tema sul quale si ancora aggirano 
i discorsi del pubblic». Questi due fatti hanno pro- 
dotto dovunque una sinistra impressione, la quale 
sarebba stata anche maggiore se non si f.sse giuoti 
a scoprire e ad arrestare l'assassino del Cappa c»- 
me si sono scoperti ed arrestau molti fra gli affi 
liati dell’ associazione fsisaria delle Rumagne. Fra 
questi ullimi si nota anche un ispettore di pubblica 
sicurezza in Venezia. H numero totale delle p+rson9 
comprumesse 0 in mano dell. giustizia s° dica 63- 
sare dì circa 40. Gli ordini di arresto pirtirono di- 
rettamente da qui ed erano accumpagnati da una 


ordinanza m nisteriale diretta a far tosto cessare nella ' 


autorità di B ilagna le esitanze che avrebbero probabil- 
mente provate trattandosi di persone come quelle che 
si trattava di porre al sicaro. Questa sc perta non è 
fortuita e neanche improvvisa. D «lungo tempo si sape- 
va come a Blogna esistesse una fabbricadi falsi b glietti, 
e per giuota si sapeva quasi con certezza in quale 
quartiere e sto per dire ia quale via della città si 
esercitava quella criminosa industria, Ma le traccie 
eraco così baae nascoste che la palizia eri costretta 
ad andare a rilento, per noo rompromettere |’ esito 
delle sue ricerche con una perquisizione infruttuosa, 
Fioalmente essa ha pituto raccogliere tutte le prove, 
che le abbsogaavano, La quantità dei biglietti di 
banca falsificati è grandissim:. Lo imitazioni erano 
perfotle, e tanto che parecchi negoziaoti furono dan- 
neggi:ti per vistose somme. fo so di uo negoziante 
che in ua sol giorao si vide respinti dalla Banca, 
perchè falsi, bigli-tti per la somma di L. 4,609, m 
tanti fogli di 20 lire. 

Mi si anvunzie che fil ‘commendatore Balduino, 
direttore del oredito mobiliare italiano, è paruto per 
Parigi, Egli: sarebbe stato mandato colà per condurre 
a line i negoziati in corso con alcune case francesi, 
rif-reotisi all'aggiudicazione dei tabacchi, e per sti 
lilre eziandio fe uftime condiziooi all: quali è su» 
bordinato il compimento della rete meridionale delle 
stradé ferrate della penisola, i 

Le cise Erianger a Stern ‘prenderebbero parte a 
tale combinaz one, di cai lo scopo è foroire 200 
milinai al postro governo, vr 

Questo prestito sarebbe ammortizazbile in qualche 
anno, culla ser dita resultante d.li’appalto dei tubac- 
chi senza aggravare di tal guisa 1’ erario. 

P.eaccupato il ministro d Il’ interno dille lagaroze 
non infondate cui dà luogo da oltre due anm l'ap. 
ilcazivne della leege 9 dei regolim ‘nt sulla  pub- 
blics scurezza, venne nella determinazione di nomi» 
nare una Commissione coll’ incarico di siudiare pro- 
frodamente la quisti me è proporre 0 quell: modi- 
ficazioni che s-mbraov possibil, 0 un nuovo diseyno 
di legge più conforme si princ'pii e alia esperienzi. 

Nessuno porrà 10 dubbio la capacità, e la compe- 
tenza degli onorevoli componenti la Comm:ss.one; 
ma mi sembra che non ci sarebbe stato mala ne? 
chism.re a firoe parte eziandio uno 0 due funzio 
narii superiori dei pù sperimentati ed ab.li dell’am 
mioistrazione appuoto di pubbica sicurezza, i quali 
non è a dire ‘ueati e quali lumi potrebb:ro arrecare 
alla discussione. 

Corrono voci diverse sul conto dal siznor di Mi 
lare, ma si va acc @ltanfo 1’ opimone che milgra- 
do il suo ritorno a Firenza non vi riatarrà a lung). 
Qui, come pot:t9 credere, è desiderato i suo imme- 
diato trastocam=pto. Para che 1° Imperatore non ap 
bia voluto far questa concessione così sollecilamante 
come la si chiedeva, tem:n lo ch f.sse interpretata 
come wa atto di debolezza. Mi, d'altro canto, Ni 
poleone II intende benissimo che nell’ interessa 
stesso della Fiaicia un matameoto è iad spensib la 
Gli viene perciò attributo il pensiero di traslocare, 
fra qualche teiopo, il signor di Milare a Runa de- 
ve succederebbe al Saruges. fatanto ii signor di Mi 
laret prenderebbe un altra congedo per affuri di fa 
miglia @ passerebbe io Fraucia. Sta a vedere se 
tutto questo avverrà! 

La sinistra ha tenuto recentemente una generale 
assembiea, ed ha costituito uo Comuiato perm ineute, 
del quale nou so dirvi 1' ufticro. Lo compongono il 
Crispi, il Cairoli, il Fabrizi, il Ds Ssous 6 il Rut 
tazzi. Questi ebbe più voti di tutti, anche del Cri. 
spi, sicchè può considerarsi veramente ora il vero 
e Irgittimo cspo della sinistra. Elessero anche tra se- 
gretarii. Questo formidabile apparato di guerra fa 
supporre che la sinistra prepiri quelch: graode im- 
press; Ma noo se ne potrà sapere la natura, Qochè 
non si pubblichi uo nuovo programma, scritto dal 
Rattazzi, il quale si dice già preparato. 

Dal minisuo delle finaoze fu nominata una com- 
missione per esaminare 6 discutere il regolamea 0, 
che trovasi già preparato, per la appl.cazione della 
misa sul macioato, 


ise, fanno esultare i cadveari nello 
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— Scrivono al JPanderor da Trieste, aver il covg.. 
sole inglesa ricevuto l'avvico ufficiale, che verso 1 
meià del mese in corso giungerebba uns squidra 
ioglese composta «i 8 legni. fl corrispondente opios 
che ei possa essere un Motivo politico nella come 
parsa di una così numerosa squadra, 


Dispacci telegratici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 9 Giugno, 
CAMERA DEI DEPUTA fi 
Tornata dell'’8 giugno 


Dopo qualche opposizione, si approva l'art. 
4.0 dell imposta sull’ entrata, in cui è sta- 
bilito l'aumento di nn decimo salla foudia- 
ria pegli anni 189.70.’ 

Si approva l'art. 2.0 per l’ anmento di 
un, decimo sulla ricchezza mobile, e si rinviano 
all ,art. 7.0 le proposte per esonerare que- 
st imposta dai centesimi adizionali, 

Una proposta di Bertea per esimere dalla 
tassa i Buoni del Tesoro, non è approvata. 
‘Si discato l’ art, 3.0 e la proposta del mi- 
Distro delle finanze di esonerare dall’ imposta 
la rendita pubblica nominativa all’ estero. 

Comin la combatte, Arrivabene la sostiene. 

Vienna, 8. La Camera adottò la proposta detla 
minoranza della commissione di aggiornare la vota» 
zione dell’ tmposta sulla entrata, e adotiò il progetto 
di una imposta sullo vincite di lotteri». 

Wienna, 8.11 dispaccio precafenta sì rettifichi 
nel modo segunta: La Cimera adottò la” propsta 


è della minoranza della commissione di passar all’ or: 
; dine del giorno sul progetto per un’imposta sul ca- 


pitalo, 

Parigi, 8. Corpo legistat'‘vo, Ta occssione della 
lettura ‘del processo verb.le, Pinard, rilevando talune 
asserzioni di Oilivier, dichiarò che on accordo ‘come 
pleto esisteva fra fut .e i suoi coltaboratori. 

L'Imperatore ricevette oggi Stok-Iberg. 

La France e I’ Etendard affermino che il governo 
francese contiaua le sue ritapstranza pre sso quello 
di Vienna circa limposta sui valo i dello Stafo. 

La France dice che dispacci da Lussemburgo: ap- 
nuoziano che furono fatte delle dimostrazioni in pa- 
rechi pnoti del ducato in favore della Francia. 

La Liberté aggiuoge cho a Lussemburgo furono 
pubblicati parecchi affissi con cui si chiedeva l’an- 
nessione alla Francia. Furono fai alcuni arresti, 

MParig® 9. il Moniteur dice che Stalcelherg, 
rimettendo all’ imperatore fe sue credenziali, disse :: 
Non farò che obbedire all’espressa volontà del’ mio” 
sovrano ponendo tutte le mie core nel mantenimen= 


| to delle relazioni amichevoli esistenti «tra la Francia 


e la Russia, efche riposano sui mutui iateressi che le 
due nazioni’ bramanodì sviluppare. 

L' itoperatore rispose: « Gli ambasciatori dell'im- 
peratore Alessandro .furabo sempre sicuri di trovare 
presso di ‘e un’ accoglienza premurosa. Non dubito 
che v ì coptribuirete. a mantenere tra la Russia e.la 
Francia i rapporti d'amicizia esistenti preseniemente,. 


@ a cui atinbuisco un grandissimo valore, a 


NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi de) . & 6. 8 


Rendita francese 3 g0 . | 70.80;- 70.60 
» italiana 5 g10 in contanti | 3292| 52.70 

»  fioemese .. .,., -| —— 

(Valori diversi) 

Azioni del credito mobrl. francese 287 _ 
Strade ferrate Austriache _ - 
Prestito austriaco £865 = -_ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . AI 43 
azioni delle strade ferrate Rumane 460 46 
Obbligazioni . . +... . | 89.75] 90 
ld. meridion0 . . è, 136] 435 
Strade ferrate Lomb. Ven. . . 380) 378 
Cambio sull'Italia o... ., 7 7 


Londra del 
Consolidati inglesi 
firenze dell’8. 
Rendita lettera 55.55, denaro 54.50—; Oro lett, 
21.65 denaro 24.62; Londra 3 mes: lettera 27.05; 
denaro 27.-—; Francis 3 mesi 407. 5,8 — denaro 
107. {(i, 


6 8 
20 x + 19546 95116 


._r———— 
Trieste del 8. 

Amburgo 85.75 a 86. Amsterdam 97.25 497.50 
Aoversà —— Augusta da 96.75 297.—, Parigi 
46.10246.—.11.42.202 42,30, Londra #16 15 1 146,50 
Zecch. di 05.54 — 1a 20 Fr. 9.26.36 a 9.28 
Sovrano —.— a —.-—; Argeoto {14.75 a 1{5,— 
Cotonnati di Spigoa—,—22—-—e Talleri=,— 2—— 
Metalliche 56.73 a —.—; Nazionale 63.,— a, — 
Pr. 1860 82.12 1422 —; Pr. 1865 81.87122— 
Azioni di Binca Com. Tr. —; Cred. mob. 187— gq 
—.-; Prost, Triesto —— da —=j— a —; — 
a. —.—; Sconto piazza 4 414 a 4 3/8; è 
ia P I 3,8; Vienna 















Vienna del 6 8 

Pr. Nazionale + fio] 6230 

» 41860coniott. .» 8180 8280 
Metallich. 5 p. 0/9 » |56.50.57.80/37.— 5790 
Azioni della Banca Noz. » 708. 4 707. 

»  delcr. mob. Aust. » 187.50 486.90 
Londra . . , . a | #46.30 116.60 
Zecchini imp. . . .a 53512 5,56 
Argento . . ...a 118.50 116.50 
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N. 4238 i 


EDITTO 

La R. Pretura in Cividale rende noto 
che ia seguito. a. protocollo odierno a 
questo n. eretta ia relazione 21 decreto 
23 febbraio 1868 n. 1839 emesso sopra 
istanza di Giuseppa Calfo, contro Gio. 
vanni Bertoluttì. esecutato ha fissato i 
giorni 4, 414, 18"luglio p..v.,dalle ore 
40 sot, alle 2 pom. per la tenuta nei 
locali del suo ufficio. del- triplice esperi» 
mento d' asta per la ;vendita della metà 
delle realità in calce descritte alle seguenti 


Condizioni 


4. Qualunque aspiraùte, escluan il cre. 
ditore istante, dovrà cautare 1° offerta de- 
positando il decimo di stima, cioè austr. 
I. 43.68 pari ad.it, 1... . lo quali 
gli verranno imputate nel prezzo, se 
deliberatario, o altrimenti restituite su- 
bito dopo l'incanto. 

‘ 2 La giusta metà dei predetti immo- 
bili verrà deliberata a prezzo non infe= 
riorè-‘alla stima, cioè per: una offerta 
non minore di austr, |. 436:85 pari ad 
ite:L .<.. + quanto ai due primi espe- 
rimenti, e quanto al terzo anche a prezzo 
inferiore ‘alla stinia, semprecchè basti a 
soddisfare ili creditori sull» stessa preno» 
tati fino al valore della stima stessa. 
‘3, Dovrà l’ acquirente nel termino di 
30 giorni a dstere da quello dell’ incanto 
gîudiziale depositare presso questa R. 
Pretura il residuo prezzo. 


natura: ed alle servità che eventusImente 
fossero inerenti alla metà che si subasta 
dei fondi suddesoritti, 

© 8, Tanto le spese della delibera e 
successive compresa la tassa eventuale, 
e quanto î ‘pubblici e privati aggravii 
cadenti sulla metà dei beni di cui si 
parla, saranno dal giorno ‘della imrmis-. 
sìone in possesso ‘in avanti a peso del- 
1’ acquirente. © "* > x 

"6. Solo ‘dopo adempiute esattamente 
le premesse condizioni a ‘carico del’ Je- 


liberatario potrà egli chiedere ed ottenere 


il dominio degli immobili che avrà ac- 
quistato. 
“7. Mancando il del'beratario ad alcuna 
delle’ condizioni : dell'asta, si procederà 
alfa rivendita a tutto suo danno e «pese 
anche 'a prezzo ' minore ‘della stima a 
termini del $ 438 del G. R. - 
Descrizione. dei. beni da vendersi all asta. 
Comuni N. prov=N.di riap, Qualità Pertie, Rendita 
cens, visorii stabile deibeni cens. cena. 
Faedis 2430 2430 nc Zerho 49.94 41.79 
". 2430 24304 Zerbo 13.67 41.23 
24392 : 485 Pascolo ‘5.20 41.04 
2430 24302 Zerbo 6.13 0.55 
2430 24300 Zerbo 17.67 1.39 
Campeglio 1° È 
2 3466/, 1319lp Pascolo 6,32 2.18 
34664/, 13196k Pascolo 6.01 2.04 
34166), 1349 a Pascolo 0.25 0.08 
È 31864/,1319ch Pascolo ‘7.05 2.40 
Canal di: Grivò 
2436 24362 Zerbo 4.70 0,33 
«Il presento si affigga in quest’ albo 
Pretoreo, nei luoghi di metodo e si in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udino, 
Dalla R. Pretora 
Cividale, 20 aprile 1868. 


Il R. Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 





N. 5539 
EDITTO 


L’I. R. Pretura Urbana di Gorizia 
invita. coloro che in qualità di creditori 
hanno qualche pretesa da far valere con- 
tro } eredità di, Frapcesco Bernardis i. 
r. impiegato postale morto a Gorizia li 
27 maggio 1867 senza testamento a come 
perire il 24 luglio 1868 allo ore 9 ant, 
incanzi a questo Giudizio per insinuare _ 
e comprovare le loro pretese, oppure a 
presentare eptro il detto termine .la loro 
domanda în iscritto, poichè in caso con- 
trario qualora |’ eredità venisse esaurita 
col pagamento ‘de’ crediti insinuati non 
avrebbero . contro. la medesima alcun al- 
tro ‘diritto' che quello che loro compe» 
tesse per pegno. 


Dall I. R. ‘Pretara Urbana 
Gorizia li 18 imeggio 1868. 





; Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


A. Dovrà Pracquirente sottostare a ; 
tutti i pesi ‘insitì dì ‘qualsiasi titolo o È 


N 3 


EDITTO 


Si notifica all’ assente d' i «nota dimora 
Giulio de Canussio che la Pia Casa di 
Card in Udine, coll’ ave. D.r Moretti, 
ha prodotte in suo confronto la petizione 
24 marzo p. p. n. 2838 in puato di pa- 
gamento di fior. 985:79 per annualità 
arretrato d’intorassi degli anni 1865, 
418966, 1887 e 4088 pitslo di fior. 
616686 sulla quale venne prefisso per 
la risposta il termine di gioroi 90, e 
che tale petizione fu intimata al depu* 
tatogli curatore avvocato D.r Giuseppe 
Forni di questo foro. 

GI incomberà pertanto di far pervenire 
in tempo al predetto avv. le credute 
eccezioni, oppure di eleggersi e far co» 
noscere a questo Tribunale altro procu- 
ratore, altrimenti dovrà a se medesimo 
ascrivere le conseguenza della propria 
inazione. 

Il presente si pubblichi all’ albo del 
Tribuoale e nei luoghi di metodo, e s' in- 
serisca per tra volte nel Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Proviociale 
Udine, 29 maggio 1868. 


Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 









N. 4169 
EDITTO 


Si notifica col presen‘e Elilto a tatti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da ‘questa Pretura è stato decretato 1° a- 
primento del Concorso sopra tutt» le 
sostanza mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nelle Priviacie della 
Venezia, di ragione di Pietro e Rosa 
Conjugi Noselli di Raveo. 

Perciò viene col presento avvertito 
‘chiunque credesse poter dimostrare qual. 


che ragione od azione contro li deiti ! 


Conjugi ad insinuarla sino al giorno 13 
luglio p. v. inclusivo, in forma di una rego. 
lare Petizione da prodursi a questa Pretora 
‘in coafronto dall avv. D.r Loreazo Marchi 
depu‘ato curatore nella massa concor. 
suale, dimostrando noa solo la sussistenza 
della na pretensione, ma ezi:ndio il di- 
ritto io forza di cui egli intesde di es- 
sere graduato nell’ una 0 nell’a'tra classe; 
e ciò tanto sicuramente, quantochè in 
difetto, ‘spirato che sia il suddetto ter- 
mine, nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insiouati verranno senza eccezione 
esclusi da’ tutta la sostanza sug retta al 
concorso, in quaato la medesima venisse 
esaurita dagl’ in-inuatisi cre litori, an- 
curchè loro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insionati 
a comparire i: gioroo 20 luglio anno corr. 
alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretura 
nella Camera di Commissione 1. per 
passare alla elezione di un Ammini 
stratore stabile, o conferma dell’ interi- 
nalmente nominato, e alla scelta della 
Del gazione dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 
tion comparendo alcuno, l'Ammioistratore 
ela Delegazione saranno nominati da 
questa Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luo- 
ghi soliti ed inserito nel Giornale di 
Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 24 aprile 1868. 


Il R. Pretore 


ROSSI 
= | 
Filipuzzi, 
N. 4805 - p.2 
EDITTO 
n 


Si rende noto all’ assente 6 d’ ignota 
dimora Giovsoni di Giovanni Mirtel di 
Ferderberg, ultimamente in Portis che 
în suo confroato Giovanni Zamolo detto 
Balzat dei Piani di Portis produsse a 


l questa R. Pretura petizione 4 marzo p. 


| p. n. 2337 in punto essere cessati gli 


effetti esecn'ivi' della sentenza 6 agosto 
41858 n. 4720 di questa R. Pretura ; ed 


bob 


GIORNALE DI UDINE 


\NNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


essero conseguentemento nullo od ineffi 
cace il decreto d’ asta 27 dicembre 1867 
n. 41896, e più non poteva, a base 
della sentenza suddetta, osso R. C. 
chiedere esecuzioni contro |’ attore rifu- 
se lo spese; e cho in esito ad odierno 
protocollo pari numero, stante la assenza 
ed ignota sua dimora a tutte di lui spese 
e pericolo gli fu deputato in curatore 
questo avv. Federico D.r Barnaba cui 
viene intimata la petizione stessa, rede- 
stinata per it contradditorio delle parti 
l'aula verb. 3 sottembre p. v. alle ore 
9 ant. Viene quiadi eccilato osso Gio» 
vaoni Mirtel a comparire porsonslmente, 
ovvero a far tenere al nominato curatore 
le opportune istruzivui, e prendere quelle 
determinazioni che reputerà più conformi 
al suo interesse; altrimenti dovrà attri- 
buire a se stesso le conseguenze di sua 
Ipazione. 

Si affigga nell’ albo Pretoreo in Por is 
e Gemona, e s'inserisca per tre volte 
successive nel Giornale di Udine. 


Dstla R. Pretura 
Gemona 44 maggio 1868 


Pel Pretore in permesso 
TIVARONI Sussid. 
Sporeni Canc. 


N. 12298. 
EDITTO 


Si notifica all’ assente Morziana di 
Bernardino Virgilio-Sbuelz-Barn-rdis di 
Golugo che -Nicotò di A-tonio Pozzi ha 
prodetto coll’ avv. Rizzi în suo confranta 
la petizione 30 marzo 1868 n. 7423 
per pegsmanto di fior, 383 di capit.le e 
fior. 48.13 di interessi e che le fu no- 
minato io curatore | avv. Malisani fis- 
sata aula pel contradditorio il giorao 
47 loglo p. v. ore 9 ant. vene quiadi 
e.citata essa Marziano Vergilo Barnardis 
a comparire il giorno fissato dando al 
curatore nomin:to le credute istruzioni, 
o nominando altro Procuratore, mentre in 
difetto dovrà attribuire a se stessa le 
conseguenze della sua inazione. 


Locchè s' inserisca nel Giornale di 
Udine per tra volte, pubblicato come di 
metodo ed in Colugna. 


Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 29 maggio 1868 


il Giudice Dirigente 
LOVADINA 
F. Nordio. 


N. 4965 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ ignota di. 
mora Prete Aogelo Zilli di S. Gottardo 
che da Teresa Gi:npaoli Micoli e da 
Giul a, Giuditta, Lucia ed Anna fo Da- 
niele Micol furono al di esso confronto 
prodotte le istanzo per pegno immobi- 
liare 23 aprile e 26 maggio p. p. 0. 
5959 e 4963, pegno che fu anche ac- 
cordato con decreti di pari n. in base al- 
decrato precetuvo 25 Ottobre #867 num. 
40631 e per le somme di c»pitale, in 
teressi e spese dello stesso importate, e 
che quelle istauze furono intimate all'avv. 
di questo foro D.r Mattia Missio, depu- 
tatogli in curatore ad acte. 

Gi’ incomberà pertanto fsr giungere al 
predetto ave. le credute eccezioni, op 
pure scegiiere e far conoscere a questo 
giudizio altro procuratore, mentre in caso 
diverso dovrà ascrivere a se medesimo 
le conseguenze della propria inazione. 


Il presente si pubblichi per tra volte 
nel Giornale di Udine e si aflizga nei 
lavghi di metodo. 


Dal R. Tribunale Proviaciale 
Udine 29 maggio 1868. 


I Reggenie 
CARRARO 
6. Vidoni. 
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Primo Premio Lire 100,000 
es I 


PRESTITO A PREMI 


DELLA 
CITTA’ DI MILANO 


La vendita delle Obbligazioni al prezzo di Lire dieci ve. 
guita a tutto il 15 Giugno. 
L’ estrazione avendo luogo in Milano 


IL 16 GIUGNO CORRENTE 


La vendita si fa ia Wirenze, dell'Ufficio del Sindacato, Via Cavour, 
N. 9, piano terreno, in Udine pres:o it signor Marco Treviso 6 nelle 
altre cià presso i rapprescutanti della Società dol credito immobiliare dei 
cene e delle Provincie @’ Italia, e presso i principali Banchieri e Cam. 
iaralute. 





PE RCF st RAI ASTA TM | _ 
Primo Premio Liro 100,008 





LUIGI COMELLI 
CALLISTA IN UDINE 


Borgo S. Bortolomio N. 2393 rosso che da parecchi anni presta i mi 
sersigj con soddisfazione del pubblico, si offre a chi potesse abbisogna 
dell’ opera sua tanto per la pulizia dei piedi, quanto per | applicazione [afì: 
di mignatte e cristeri. Egli è conosciuto a tutti i signori Medici deh 

Città, che possono far testimonianza della sua abilità. 3 





SI VENDONO 
ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO || 


Fra il sistema’ MetRIco DeciMALE e le Misure i PESI e 
le MoNETE vigenti nel Friuli 
compilate 
DA INNOCENTE BERTUZZI. 


Quest'opera comprende non meno di 112 "Tavole INDISPENSABILI 
ad ogui ceto di persone, specialmente alle Aulorila provinciali e commerciali, 
Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Notai, Possidenti, Agenti, Fattori, 
gente d'affuri ecc. ecc. Ò 


Prezzo It. L. 2. OD. 




















A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 


ZOLFO 


FLORISTELLA E RIMINI 


provvisto all'origine in pani e macinato nel molino della ditta Pietro e Tamma:a fratel 
Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene offerto ci 
PIETRO. E TOMMASO FRATELLI BEARZI .  LESKOVIC E BANDIANI 
Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle N. 628 
ove si ricevono antecipatamente commissioni coo impegno e da comittenti conoscivi Ml 
anche senza cnparra. i 
Il molino è accessibile a chi volesse esaminare sopra luogo il Zolfo in pori, | 
sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. È 
Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere il 











Zolfo in pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in gior-BB Sul 
nate da stabilirsi di comune accordo. Vicona 
Si vende inoltre aoche il Zolfo in papi. giosta 
A maggior comoda dei vitieuitori del basso Teluli sono eretegio ripe 
delle macine di Zolfo anche a Rivarotta vel molino delli signorifff che ab 
Fratelli Filaferro ed è colà incaricato delle trattative cogli acquirenti, dif person: 
della vendita e consegna, ill sig. Giuseppe Filaferro. Nan 
el'As 
IE RERRISIATA durante 
LA FERROVIA UDINE-PONTEBBAfîx: 
È fratori 
NELL’ ASPETTO COMMERCIALE du 
considerazioni del Par 
DI AGITATA, 

CARLO CLCOVI fila 

le880, 

Questo opuscolo, stampato per cura delia Camera di Conf ra vi 
mercio di Utinz,  rassume con civarezza le ragioni che sianno a favorire HB vj Tegni 
ferruvia delia Pontebba, sotto il punto di vista commerciale. Èssu viene opportur!sif non è i 
simo, ora che Ja quisttone di que:la f rrovia ba assunto la importanza, che men non din 
L' opuscolo va accompagnato da usa corta delle stra fe ferrate dd Nord-Est d' EoroE dipori 
Si vende presso la Tipogralia Jucob e Colmegna, prezzo di #0 ceot. diticaa 
RR) Com? 
ASSOCIAZIONE eur 
presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Origtaarj Giargo sl 
pouesi da importarsi per I° allevamento del venturo anno 1869 dalla Dif ninister, 
Frawetli Ghirardi ev Comp. di Milano e E 
di 

VENDITA late ; 

. st e 2 & CoA, 5 ; ret 

Cartoni Seme Bachi bivoltini prodotti da Cartoni Originari confezioni er 
dal sottoscritto per il secondo raccolto. nercio 
A. ARRIGONI ncher: 
Piazza del Duomo N, 438 nero Bretbero: 
140 ren 


